
42 LE ULTIME SEDUTE DEI QUATTRO

Orlando dice di aver già veduto Bratiano, che ha 
trovato in uno stato di grande esasperazione; egli 
contìnua nella minaccia di dimettersi. « Sembrava
pazzo. »

C lemenceau . Ciò non lo cambierà dagli altri gior­
ni. Darà le dimissioni? Bisognerebbe dirgli che si 
affretti.

Si legge la risposta promessa da Vesnic per la que­
stione di Klagenfurt. Wilson osserva che Vesnic vor­
rebbe il plebiscito « sotto gli auspici jugoslavi ». 
Lloyd George dice che Vesnic non ha risposto a 
tono.

Orlando riferisce sui combattimenti che seguitano 
in Carinzia. Due ufficiali jugoslavi sono già entrati 
a Klagenfurt.

L loyd G eorge. Ciò è molto straordinario. Que­
sta gente vuol fare quello che fecero i Bulgari dopo 
la guerra balcanica. Avevano ottenuto troppo.

Si decide inviare un altro telegramma al Governo 
jugoslavo per chiedere informazioni, e si confermano 
le inibizioni precedenti.

Wilson chiede di conferire da solo con Lloyd Geor­
ge, e si apparta con lui.

Clemenceau e Orlando parlano tra loro della si­
tuazione interna in Francia e in Italia.

Mantoux interviene e dice : « MacDonald è più pe­
ricoloso che mai ».


